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Aggiornamento del 13/10/2010. Speriamo che con il
prossimo biennio economico da firmare la pretesa degli
accordi da parte delle OOSS e dei sindacati non scenda al
di sotto del riconoscimento dei segretari comunali e
proviciali quali DIRIGENTI DELLO STATO (chissenefrega
dei soldi, conta l'essenza e la sostanza, per l'equiparazione
ci si metta pure qualche anno in  più) diversamente, credo,
sia pure con un mio personalissimo giudizio che i sindacati
falliscano nella loro missione di dare dignità alla
professione come rispetto dei patti delle direttive e dei
precedenti contratti; che il Governo possa essere
illuminato e si decida a rispettare i patti anche in vista di un
provvedimento legislativo quale quello che segue:
  Senato della Repubblica        XVI LEGISLATURA
  DISEGNO DI LEGGE  nr 2156
  presentato dal Ministro della giustizia (ALFANO)
  di concerto con il Ministro dell'interno (MARONI)
  con il Ministro per le riforme per il federalismo (BOSSI)
  con il Ministro per la semplificazione normativa (CALDEROLI)
  e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione
(BRUNETTA)
  

  

Care OOSS, Carissime Sigle sindacali tutte,

  

Mi chiedo se sia opportuno firmare un contratto che non rispetta i patti già sottoscritti anche a
seguito della dirrettiva della Funzione Pubblica per un piatto di minestra (pochi euro e nemmeno
allineati alla dirigenza degli enti locali).
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Qui occorre un riconoscimento serio: far entrare i Segretari comunali e provinciali nella
Dirigenza dello Stato posto che dal 31 luglio hanno un nuovo datore di Lavoro il MINISTERO
DELL'INTERNO.

  

Il riconoscimento ontologico di dirigenza dello Stato è la naturale conseguenza, non solo della
citata direttiva condivisa con le OOSS nella scorsa tornata contrattuale, ma anche dalla naturale
logica che vede un soggetto che coordina i dirigenti (ex.art.97 TUEL) un soggetto che, come
minimo, sia un super-dirigente. Sarebbe il colmo non riconoscere le funzioni e i relativi
emolumenti ad un direttore d'orchestra che sempre più spesso gli viene richiesto di suonare
anche più strumenti (e fare il responsabile di area e di servizio) con evidente risparmio di spesa
per gli enti locali a detrimento, invece, delle sue naturali funzioni di coordinamento e di controllo
interno.

  

Aggiungo, ma sarebbe il minimo che una firma per paio di bienni economici a fronte di un
misero un piatto di minestra che rinuncia pure al galleggiamento, sarebbe un grave danno per
tutta la categoria con conseguente restituzione della tessera sindacale, almeno da parte del
sottoscritto.

  

Prevedere poi un sistema di gestione della professione basato su codice deontologico,
regolamento di preparazione e formazione post-concorso sulla base di esempi quali quelli delle
professioni: notarile, di avvocato e di dottore commercialista mi pare cosa saggia, forse più che
pretendere una progressione di carriera automatica e basata sui soli anni di anzianità (quella lo
sappiamo, in Italia, è solo appannaggio della professione di magistrato).

  

Rinucerei al meccanismo cd del "galleggiamento" solo se gli emolumenti fossero agganciati, per
norma, agli aumenti di quelle dei magistrati o degli avvocati dello Stato o dei dirigenti dello
Stato. E ciò sin dalla prima fascia C e sin dal primo giorno di lavoro poiché l'essenza del
segretario comunale non deve essere considerata da spezzare in base agli anni di carriera, ma
essere prevista per le delicate funzioni cui 3500 segretari, ogni giorno, sono chiamati ad
esercitare nonostante rischino di non essere più confermati.

  

Occorre invece pretendere ciò che già i romani sapevano da millenni: PACTA SUNT
SERVANDA.
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paolo bertazzoli segretario comunale già consigliere del CdA AGES Lombardia (nonché
istritto ad un sindacato della cd triplice qualificato dall'ARAN quale maggiormente
rappresentativo).

  

PS: Cari Sindacati parlerei di funzioni non di soldi se non quelli scippati per un valore di oltre 5
milioni di euro (già stanziati!) che oggi non li trovano più.

  

Farei un atto di significazione e diffida per rispondere agli insulti derivanti dalle proposte
contrattuali lesive dell'onore e dei patti già sottoscritti.

  

NEWS

  

  Senato della Repubblica        XVI LEGISLATURA
  DISEGNO DI LEGGE  nr 2156
  

  presentato dal Ministro della giustizia (ALFANO)
  

  di concerto con il Ministro dell'interno (MARONI)
  con il Ministro per le riforme per il federalismo (BOSSI)
  con il Ministro per la semplificazione normativa (CALDEROLI)
  e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione
(BRUNETTA)
  

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 MAGGIO 2010
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Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione

Capo II
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTROLLI NEGLI ENTI LOCALI
Art. 7.

(Modifiche del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. L'articolo 49 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di seguito denominato «testo unico», è sosti tuito dal
seguente:
«Art. 49. - (Pareri dei responsabili dei servizi). 1. Su ogni proposta di delibera zione sottoposta
alla Giunta e al consiglio che non sia mero atto di indirizzo, deve es sere richiesto il parere, in
ordine alla sola re golarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finan ziaria o sul patrimonio dell'ente, del
respon sabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella
deliberazione.
2. Nel caso in cui l'ente non abbia i re sponsabili dei servizi, il parere è espresso dal segretario
dell'ente, in relazione alle sue competenze.
3. I soggetti di cui al comma I rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi».

2. L'articolo 147 deI testo unico è sosti tuito dai seguenti:
«Art. 147. - (Tipologia dei controlli interni).
- 1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano
strumenti e metodologie adeguati a:
a) garantire, attraverso il controllo di re golarità amministrativa e contabile, la legittimità, la
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa;
b) verificare attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economi cità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il
rapporto tra costi e ri sultati;
c) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e
degli altri strumenti di de-terminazione dell'indirizzo politico, in ter mini di congruenza tra i
risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;
d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di compe tenza, della
gestione dei residui e della ge stione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica di cui al patto di stabilità interno, mediante un'assidua attività di coordinamento
e di vi gilanza da parte del responsabile del servizio finanziario e di controllo da parte di tutti i
responsabili dei servizi. L'organo esecutivo approva con propria deliberazione ricogni zioni
periodiche degli equilibri finanziari, da effettuare con cadenza trimestrale. Le ve rifiche
periodiche valutano l'andamento eco nomico-finanziario degli organismi gestionali esterni negli
effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente;
e) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indi-rizzi e obiettivi
gestionali, anche in riferi mento all'articolo 170, comma 6, la reda zione del bilancio consolidato,
l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente;
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f) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfa zione degli utenti
esterni e interni dell'ente.

2. Le lettere d), e) ed f) del comma i si applicano solo ai comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti e alle province.

3. I controlli interni sono organizzati se condo il principio della distinzione tra fun zioni di
indirizzo e compiti di gestione, an che in deroga agli altri principi di cui all'ar ticolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modifica zioni. Partecipano
all'organizzazione dei controlli interni il segretario dell'ente, il di-rettore generale, laddove
previsto, tutti i responsabili di settore, le unità di controllo, laddove previsto, tutti i responsabili
di set tore, le unità di controllo, laddove istituite.

4. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma l, più enti locali possono istituire uf fici unici,
mediante una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzio namento.

Art. 147-bis. - (Controllo di regolarità amministrativa e contabile). – 1. Il controllo di regolarità
amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della forma zione dell'atto, da
ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica
attestante la legit timità, la regolarità e la correttezza dell'a zione amministrativa. Il controllo è
inoltre effettuato dal responsabile del servizio finan ziario ed è esercitato attraverso il rilascio del
parere di regolarità contabile e del visto atte-stante la copertura finanziaria.

2. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è inoltre assicurato, nella fase successiva,
secondo princìpi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'am bito dell'autonomia
organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario in base alla normativa vigente. Sono
soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, gli atti di accertamento di entrata,
gli atti di li quidazione della spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una sele
zione casuale, effettuata con motivate tecni che di campionamento.

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del
segretario, ai responsabili di settore, ai revisori dei conti e agli organi di valuta zione dei risultati
dei dipendenti, come docu menti utili per la valutazione.

Art. 147-ter. - (Controllo strategico). – 1. Per verificare lo stato di attuazione dei programmi
secondo le linee approvate dal consiglio, l'ente locale definisce, secondo la pro pria autonomia
organizzativa, metodologie di controllo strategico finalizzate alla rileva zione dei risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti, degli aspetti econo mico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione rispetto alle previ sioni, delle procedure operative
attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità erogata e del grado di soddisfazione
della domanda espressa, degli aspetti socio-econo mici.

2. L'unità preposta al controllo strategico elabora rapporti periodici, da sottoporre al-l'organo
esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di deliberazioni con siliari di
ricognizione dei programmi, se condo modalità da definire con il proprio regolamento di
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contabilità in base a quanto previsto dallo statuto.

Art. 147-quater. - (Controlli sulle società partecipate). – 1. L'ente locale definisce, se condo la
propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società partecipate dallo stesso
ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente lo-cale, che ne sono
responsabili.
2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma I, l'amministrazione definisce pre ventivamente,
in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali cui deve tendere la società
partecipata, secondo standard qualitativi quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo
finalizzato a rilevare ì rapporti finanziari tra l'ente pro prietario e la società, la situazione
contabile, gestionale e organizzativa delle società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il
rispetto delle nonne di legge sui vincoli di finanza pubblica.

  

IPOTESI DI
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO
DEI SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI
PER IL QUADRIENNIO NORMATIVO 2006-2009 E
PER IL BIENNIO ECONOMICO 2006-2007

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I
Art.1
Campo di applicazione

1. Il presente CCNL si applica a tutti i segretari comunali e provinciali iscritti all'Albo previsto
dall'art.98 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.267, e all'art.9 del DPR n.465 del 1997, in servizio alla data del 1°
gennaio 2006 o assunti successivamente.

2. Nel testo del presente contratto:
a. i riferimenti al decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni ed
integrazioni sono riportati come riferimenti al D.Lgs.n.165 del 2001;
b. i riferimenti al Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.267 sono riportati come riferimento al D.Lgs.n.267 del 2000;
c. i segretari comunali e provinciali sono indicati semplicemente come segretari.

3. I riferimenti all'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali
contenuti nelle disposizioni del D.Lgs.n.267 del 2000, del DPR n.465 del 1997 e di tutte le altre
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fonti legislative nonché nelle previsioni dei precedenti contratti collettivi nazionali di lavoro,
concernenti le competenze e le attività in materia di relazioni sindacali e di amministrazione e
gestione del rapporto di lavoro dei segretari comunali e provinciali, ai sensi dell'art.7, comma
31- septies, della legge 30 luglio 2010, n.122, devono intendersi tutti effettuati al Ministero
dell'Interno.

Art. 2
Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

1. Il presente contratto collettivo concerne il periodo l ° gennaio 2006 — 31 dicembre 2009 per
la parte normativa ed è valido dal 1° gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2007 per la parte
economica.

2. Gli effetti giuridici del presente contratto decorrono dal giorno successivo alla data di
stipulazione, salvo diversa e specifica prescrizione e decorrenza espressamente prevista dal
contratto stesso. La stipulazione si intende avvenuta al momento della sottoscrizione del
contratto da parte dei soggetti negoziali, a seguito del perfezionamento delle procedure di cui
agli artt.47 e 48 del D.Lgs.n.165 del 2001.

3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed automatico sono
applicati dal Ministero dell'Interno e dagli enti destinatari entro trenta giorni dalla data di
stipulazione di cui al comma 2.

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne
sia stata disdetta da una delle parti con lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni
singola scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a
quando non siano sostituite dal successivo contratto collettivo. Resta altresì fermo quanto
previsto dall'art.48, comma 3, del D.Lgs.n.165 del 2001.

TITOLO II

IL RAPPORTO DI LAVORO

CAPO I
NORME DISCIPLINARI E RESPONSABILITA' DISCIPLINARE

Art      
Obblighi del segretario

1. Il segretario conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire la Repubblica con
impegno e responsabilità e di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'attività
amministrativa, anteponendo il rispetto della legge e l'interesse pubblico agli interessi privati
propri ed altrui. Il segretario adegua altresì il proprio comportamento aì principi riguardanti il
rapporto di lavoro, contenuti nel codice di comportamento allegato.

2. Il segretario si comporta in modo tale da favorire l'instaurazione di rapporti di fiducia e
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collaborazione tra l'Ente e i cittadini.

3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell'esigenza di incrementare e garantire la migliore
qualità dei servizi erogati alla collettività, il segretario deve in particolare:
a) collaborare con diligenza, assicurando il rispetto della legge, nonché l'osservanza delle
direttive generali e delle altre disposizioni comunque impartite dall'Ente (o dal Ministero
dell'Interno e dalle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai
sensi dell'art 7, comma 1, e dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del 1997), anche in relazione
alle norme vigenti in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro, e perseguire direttamente
l'interesse pubblico nell'espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che sono posti in
essere, dando conto dei risultati conseguiti e degli obiettivi raggiunti;
b) rispettare il segreto di ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dei singoli procedimenti,
ai sensi delI'art.24 della legge 7 agosto 1990, n.241;
c) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d'ufficio;
d) nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui abbia titolo, nel rispetto delle
disposizioni in materia riservatezza e protezione dei dati personali nonché di trasparenza e di
accesso all'attività amministrativa previste dalla legge 7 agosto 1990, n.241, dai regolamenti
attuativi della stessa vigenti nell'ente (o nel Ministero dell'Interno e nelle altre amministrazioni
che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art. 7, comma 1, e dell'art19,
comma 5, del DPR n.465 del 1997) nonché attuare le disposizioni dello stesso Ente in ordine al
DPR n.445/2000 in tema di autocertificazione;
e) nello svolgimento della propria attività, stabilire un rapporto di fiducia e di collaborazione nei
rapporti interpersonali con gli utenti, nonché all'interno dell'Ente con i dirigenti e con gli addetti
alle diverse strutture, mantenendo una condotta uniformata a principi di correttezza e
astenendosi da comportamenti lesivi della dignità della persona o che, comunque, possono
nuocere all'immagine dell'Ente o del Ministero dell'Interno e delle altre amministrazioni che si
avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.19, comma
5, del DPR n.465 del 1997;
f) nell'ambito della propria attività, mantenere un comportamento conforme al ruolo del
segretario, organizzando ed assicurando il tempo di lavoro e la presenza in servizio correlata
alle esigenze dell'Ente (o del Ministero dell'interno e delle altre amministrazioni che si
avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.19, comma
5, del DPR n.465 del 1997) ed all'espletamento dell'incarico affidato;
g) in caso di malattia, dare tempestivo avviso al competente Ufficio dell'Ente, del Ministero
dell'interno e delle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai
sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del 1997;
h) non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad attività che ritardino il recupero
psico-fisico in periodo di malattia o infortunio;
i) astenersi dal partecipare, nell'espletamento delle proprie funzioni, all'adozione di decisioni o
ad attività che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finanziari o non
finanziari propri, del coniuge, dei parenti e degli affini fmo al quarto grado e dei conviventi;
j) avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi affidati e
non valersi di quanto di proprietà dell'Ente, del Ministero dell'Interno e delle altre
amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art. 7, comma
1, e dell'art.19, conuna 5, del DPR n.465 del 1997, per ragioni che non siano di servizio;
k) sovrintendere, ove tale compito rientri nelle proprie responsabilità, al corretto espletamento
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dell'attività dell'eventuale personale sottordinato;
I) informare l'Ente, il Ministero dell'Interno e le altre amministrazioni che si avvalgono di
segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.l9, comma 5, del DPR
n.465 del 1997, di essere stato rinviato a giudizio o che nei suoi confronti è esercitata l'azione
penale;
m) astenersi dal chiedere e dall'accettare omaggi o trattamenti di favore, se non nei limiti delle
normali relazioni di cortesia e salvo quelli d'uso, purché di modico valore;
n) comunicare all'Ente la propria residenza e, ove non coincidente, la dimora temporanea,
nonché ogni successivo mutamento delle stesse; analogo obbligo sussiste anche nei confronti
del Ministero dell'Interno.

Art      
Sanzioni e procedure disciplinari

1. Le violazioni da parte del segretario degli obblighi disciplinati all'art. ... (Obblighi del
segretario), secondo la gravità dell'infrazione ed in relazione a quanto previsto dall'art       
(Codice disciplinare), previo procedimento disciplinare, danno luogo all'applicazione delle
seguenti sanzioni:
a) sanzione pecuniaria da un minimo di € 200,00 ad un massimo di E 500,00;
b) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, secondo le previsioni dell'art         
(Codice disciplinare);
c) licenziamento con preavviso;
d) licenziamento senza preavviso.

2. Per l'individuazione dell'autorità competente per i procedimenti disciplinari concernenti i
segretari e per le forme ed i termini del procedimento disciplinare trovano applicazione le
previsioni dell'art.55-bis del D.Lgs. n.165 del 2001.

3. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni disciplinari
decorsi due anni dalla loro applicazione.

4. I provvedimenti cui al comma 1 non sollevano il segretario dalle eventuali responsabilità di
altro genere nelle quali egli sia incorso.

 Art      
Codice disciplinare

1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità
della mancanza, sono fissati i seguenti criteri generali riguardo il tipo e l'entità di ciascuna delle
sanzioni:
—        la intenzionalità del comportamento, il grado di negligenza ed imperizia, la rilevanza
della inosservanza degli obblighi e delle disposizioni violate;
—        le responsabilità connesse all'incarico di segretario, nonché con la gravità della lesione
del prestigio dell' Ente o del Ministero dell'Interno o delle altre amministrazioni che si avvalgono
di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'ari. 7, comma 1, e dell'art.19, comma 5, del
DPR n.465 de1997 o con l'entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli
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utenti;
—        l'eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, anche connesse al
comportamento tenuto complessivamente dal segretario o al concorso nella violazione di più
persone.

2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 ed 8, già sanzionate nel biennio di
riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità tra quelle individuate nell'ambito dei
medesimi commi.

3. Al segretario responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione o con
più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico procedimento, è applicabile
la sanzione prevista per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con
sanzioni di diversa gravità.

4. La sanzione disciplinare pecuniaria da un minimo di € 200,00 ad un massimo di E 500,00, si
applica, graduando l'entità della stessa in relazione ai criteri del comma 1, nei casi di:
a) inosservanza delle direttive, dei provvedimenti e delle disposizioni di servizio, anche
in tema di assenze per malattia, nonché di presenza in servizio correlata alle esigenzedell'Ente
ed all'espletamento dell'incarico affidato, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'art.
55-quater, comma I, lett. a) del D.Lgs. n.165 del 2001;
b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza verso i componenti
degli organi di vertice dell'Ente o del Ministero dell'interno o delle altre amministrazioni che si
avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.19, comma
5, del DPR n.465 del 1997, i dirigenti, i dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi;
c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;
d) violazione dell'obbligo di comunicare tempestivamente all'Ente, al Ministero dell'Interno o alle
altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7,
comma 1, e dell'art19, comma 5, del DPR n.465 del 1997, di essere stato rinviato a giudizio o di
avere avuto conoscenza che nei suoi confronti è esercitata l'azione penale;
e) violazione dell'obbligo di astenersi dal chiedere o accettare, a qualsiasi titolo, compensi,
regali o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti
affidati, se non nei limiti delle normali relazioni di cortesia e fatti salvi quelli d'uso, purché di
modico valore;
f) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione degli infortuni o di sicurezza del
lavoro, anche se non ne sia derivato danno o disservizio per 1' ente o l'agenzia o per gli utenti;
g) violazione del segreto d'ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli ordinamenti ai
sensi dell'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche se non ne sia derivato danno ali' ente
o all'agenzia;
h) violazione dell'obbligo previsto dall'art. 55-novies del D.Lgs. n. 165 del 2001;
i) insufficiente rendimento nell'assolvimento dei propri compiti (assegnati?), ove non
ricorrano le fattispecie considerate nell'art.55-quater, comma 2, del D.Lgs.n.165 del
2001;
j) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificamente nelle lettere
precedenti, da cui sia derivato disservizio ovvero danno o pericolo all'Ente, al Ministero
dell'Interno o alle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai
sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del 1997, agli utenti o ai terzi.
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L'importo delle ritenute per la sanzione pecuniaria è introitato dal bilancio del Ministero
dell'Interno ed è destinato ad attività sociali a favore dei segretari.

5. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino
ad un massimo di 10 giorni, graduando l'entità della stessa in relazione ai criteri di cui al comma
1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano comportato l'applicazione del
massimo della multa;

b) particolare gravità delle mancanze previste al comma 4;

c) salvo che non ricorrano le fattispecie considerate nell'art. 55-quater, comma 1, lett.b) del
D.Lgs.n.165 del 2001, assenza ingiustificata dal servizio o arbitrario abbandono dello stesso; in
tali ipotesi l'entità della sanzione è determinata in relazione alla durata dell'assenza o
dell'abbandono del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravità della violazione degli
obblighi del segretario, agli eventuali danni causati all'Ente o al Ministero dell'Interno o alle altre
amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7, comma
1, e dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del 1997, agli utenti o ai terzi;

d) svolgimento di attività che ritardino il recupero psico – fisico durante lo stato di malattia;

e) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell' ente o del Ministero dell'Interno o delle altre
amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art7, comma
1, e dell'art19, comma 5, del DPR n.465 del 1997, salvo che siano espressione della libertà di
pensiero, ai sensi dell'art. 1 della legge n. 300 del 1970;

f) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso componenti degli organi di governo
dell'Ente, del Ministero dell'interno o delle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari
collocati in disponibilità, ai sensi dell'art 7, comma 1, e dell'art19, comma 5, del DPR n.465 del
1997, il pubblico, i dirigenti o i dipendenti;

g) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi;

h) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari o rifiuto della stessa;

i) atti, comportamenti o molestie anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona;

j) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto o di abusi di
particolare gravità da parte dell'eventuale personale sottordinato

k) ove non ricorrano le fattispecie considerate nell'art.55-quater, comma 1, lette) del
D.Lgs.n.165 del 2001, atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori che assumano forme
di violenza morale o di persecuzione psicologica nei confronti di dirigenti o di altri dipendenti;

l) ingiustificato ritardo, non superiore a 10 giorni, a prendere servizio nella sede assegnata dalla
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Sezione Regionale (verificare in relazione alla legge n. 122/2010) o dal Ministero dell'Interno,
anche a titolo di reggenza o di supplenza;

m) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificamente nelle
lettere precedenti da cui sia, comunque derivato danno grave all'Ente, al Ministero dell'Interno o
alle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'ari.
7, comma 1, e dell'art 19, comma 5, del DPR n.465 del 1997.

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di quindici
giorni si applica nel caso previsto dall'art.55-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 165 del 2001.

7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi,
con la mancata attribuzione della retribuzione di risultato per un importo pari a quello spettante
per il doppio del periodo di durata della sospensione, si applica nei casi previsti
dall'art.55-sexies, comma 3, e dall'art. 55-septies, comma 6, del D.Lgs. n.165 del 2001.

8. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni fino
ad un massimo di tre mesi si applica nel caso previsto dall'art. 55-sexies, comma 1, del D.Lgs.
n. 165 del 2001.

9. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da Il
giorni fino ad un massimo di 6 mesi si applica, graduando l'entità della sanzione in relazione ai
criteri di cui al comma 1, per:
a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nei commi 4, 5, 6, 7 e 8 quando sia stata già
comminata la sanzione massima oppure quando le mancanze previste dai medesimi commi si
caratterizzano per una particolare gravità;
b) occultamento da parte del segretario di fatti e circostanze relativi ad illecito uso,
manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza dell'Ente o del Ministero
dell'Interno o delle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai
sensi dell'art.7, comma 1, e dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del 1997, allo stesso affidati;
c) qualsiasi comportamento dal quale sia derivato grave danno all' Ente o al Ministero
dell'Interno o alle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai
sensi dell'art.7 7, comma 1, e dell'art.19 19, comma 5, del DPR n.465 del 1997, o a terzi, salvo
quanto previsto dal comma 8;
d) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, di particolare gravità che siano
lesivi della dignità della persona;
e) alterchi con ricorso a vie di fatto negli ambienti di lavoro nei riguardi di dirigenti, di dipendenti,
di utenti o terzi;
f) grave e ripetuta inosservanza dell'obbligo di provvedere entro i termini fissati per ciascun
provvedimento, ai sensi di quanto previsto dall'art. 7, comma 2, della legge n. 69 del 2009;
g) ingiustificato ritardo, superiore a 10 giorni, a prendere servizio nella sede assegnata dalla
Sezione Regionale (verificare in relazione alla legge n. 122/2010) o dal Ministero dell'Interno,
anche a titolo di reggenza o di supplenza;
h) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricompresi specificamente nelle lettere
precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all'Ente, al Ministero dell'Interno o alle
altre amministrazioni che si avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.7 7,
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comma 1, e dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del 1997

10. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, la
sanzione disciplinare del licenziamento si applica:
1. con preavviso per:
a) le ipotesi considerate dall'art. 55-quater, comma 1, lett.b) e c) del D.Lgs. n.165 del 2001;
b) recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 ed 8, anche se di diversa
natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato l'applicazione della
sanzione massima di sei mesi di sospensione dal servizio, salvo quanto previsto al n.2, lett.b;
2. senza preavviso per:
a) le ipotesi considerate nell'art. 55-quater, comma 1, lett. a), d), e) ed f) del D.Lgs. n. 165 del
2001;
b) terza recidiva nel biennio di minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico
oppure verso dirigenti o altri dipendenti o di alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro,
anche con utenti,
c) la commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dal
luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina
dell'art (Sospensione cautelare in corso di procedimento penale), fatto salvo quanto previsto
dall'art     comma I (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale);
d) condanna, anche non passata in giudicato, per:
I. i delitti già indicati nell'art. 58, comma 1, lett. a), b) limitatamente all'art. 316 del codice penale,
lett. c), d) ed e), e nell'art. 59, comma 1, lett. a), limitatamente ai delitti già indicati nell'art. 58,
comma 1, lett. a) e all'art. 316 del codice penale, lett. b) e c), del D. Lgs. n. 267 del 2000;
2. gravi delitti commessi in servizio;
3. i delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001 n. 97.
e) recidiva plurima di sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi,
ostili e denigratori che assumano anche forme di violenza morale o di
persecuzione psicologica nei confronti di dirigenti o altri dipendenti;
f) recidiva plurima di atti, comportamenti o molestie, anche di carattere
sessuale, lesivi della dignità della persona.

11. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 9 sono comunque sanzionate
secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, quanto all'individuazione dei fatti
sanzionabili, agli obblighi dei segretari di cui all'art   (Obblighi del segretario) quanto al tipo
e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti.

12. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere data la massima pubblicità,
mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente o del Ministero dell'interno, secondo le
previsioni dell'art. 55, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n.165 del 2001.

13. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere
obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di
stipulazione del CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua
pubblicazione. Resta fermo che le sanzioni previste dal D.Lgs. n. 150 del 2009 si applicano
dall'entrata in vigore del decreto medesimo.
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Art.
Sospensione cautelare in corso di procedimento disciplinare

1. L'autorità competente per i procedimenti disciplinari, come individuata dal Ministero
dell'Interno ai sensi dell'art            del D.Lgs.n.165 del 2001, qualora ritenga necessario
espletare ulteriori accertamenti sui fatti addebitati al segretario, in concomitanza con la
contestazione e previa puntuale informazione al segretario stesso, può disporre la sospensione
dal lavoro del segretario, per un periodo non superiore a trenta giorni, con la corresponsione del
trattamento economico complessivo in godimento; della intervenuta sospensione viene data
tempestiva comunicazione all'Ente o alle altre amministrazioni che si avvalgono di segretari
comunali e provinciali collocati in disponibilità, ai sensi dell'art.19, comma 5, del DPR n.465 del
1997.

2. Quando il procedimento disciplinare si conclude con la sanzione disciplinare della
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione, il periodo dell'allontanamento
cautelativo deve essere computato nella sanzione, ferma restando la privazione della
retribuzione limitata agli effettivi giorni di sospensione irrogati.

3. Il periodo trascorso in allontanamento cautelativo, escluso quello computato come
sospensione dal servizio, è valutabile agli effetti dell'anzianità di servizio.

Art      
Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. Il segretario che sia colpito da misura restrittiva della libertà personale è sospeso d'ufficio dal
servizio con privazione della retribuzione per la durata dello stato di detenzione o, comunque,
dello stato restrittivo della libertà.

2. Il segretario può essere sospeso dal servizio, con privazione della retribuzione e con
sospensione dall'incarico di cui è titolare, anche nel caso in cui venga sottoposto a
procedimento penale, anche se non comporti la restrizione della libertà personale o questa sia
comunque cessata, qualora l'autorità competente per i procedimenti disciplinari disponga, ai
sensi dell'art. 55-ter del D.Igs. n. 165 del 2001, la sospensione del procedimento disciplinare
fino a termine di quello penale, ai sensi dell'art       (Rapporto fra procedimento disciplinare e
procedimento penale).
3. Resta fermo l'obbligo di sospensione del segretario in presenza dei casi già previsti dagli artt.
58, comma 1, lett. a), b), limitatamente all'art. 316 del codice penale, lett. c), d) ed e), e 59,
comma 1, lett a) e c), limitatamente ai delitti già indicati nell'art. 58 comma 1, lett. a) e all'art.
316 del codice penale, lett. b), e c), del D. Lgs .n. 267 del 2000.
4. Nel caso dei delitti previsti all'art. 3, comma 1, della legge n. 97 del 2001, trova applicazione
la disciplina ivi stabilita. Per i medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non
definitiva, ancorché sia concessa la sospensione condizionale della pena, trova applicazione
l'art. 4, comma 1, della citata legge n. 97 del 2001.
5. Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica comunque quanto previsto dall'art.55-ter del
D.Lgs.n.165 del 2001 e dall'art in tema di rapporti tra procedimento disciplinare e procedimento
penale.
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6.  Ove l'ente proceda all'applicazione della sanzione di cui all'art  comma ..., n. 2 (Codice
disciplinare), la sospensione del segretario disposta ai sensi del presente articolo conserva
efficacia solo fino alla conclusione del procedimento disciplinare. Negli altri casi, la sospensione
dal servizio eventualmente disposta a causa di procedimento penale conserva efficacia, se non
revocata, per un periodo non superiore a cinque anni. Decorso tale termine, essa è revocata ed
il segretario è riammesso in servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di reati che comportano
l'applicazione dell'art     comma ..., n.2 (Codice disciplinare), l'autorità competente per i
procedimenti disciplinari ritenga che la permanenza in servizio del segretario provochi un
pregiudizio alla credibilità dell'Ente, del Ministero dell'Interno o delle altre amministrazioni che si
avvalgono di segretari collocati in disponibilità, ai sensi dell'ari. 7, comma 1, e dell'art19, comma
5, del DPR n.465 del 1997 a causa del discredito che da tale permanenza potrebbe derivare
loro da parte dei cittadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività delle
medesime amministrazioni. In tal caso, può essere disposta, per i suddetti motivi, la
sospensione dal servizio, che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Ove il
procedimento disciplinare sia stato eventualmente sospeso fino all'esito del procedimento
penale, ai sensi dell'art       (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale),
tale sospensione può essere prorogata, ferma restando in ogni caso l'applicabilità dell'art           
comma           n.2 (Codice disciplinare).
7. Al segretario sospeso, ai sensi del presente articolo, sono corrisposti un'indennità pari al 50%
dello stipendio tabellare, nonchè gli assegni del nucleo familiare e la retribuzione individuale di
anzianità, ove spettanti.
8. Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione, pronunciata con la formula "il fatto non
sussiste" o "l'imputato non lo ha commesso", quanto corrisposto, durante il periodo di
sospensione cautelare, a titolo di indennità verrà conguagliato con quanto dovuto al segretario
se fosse rimasto in servizio, con esclusione dei compensi collegati alla titolarità della sede ed
alla attività di servizio effettivamente prestata, tenendo conto anche della retribuzione di
posizione in godimento all'atto della sospensione. Ove il procedimento disciplinare riprenda per
altre infrazioni, ai sensi dell'art       comma 2, secondo periodo (Rapporto tra procedimento
disciplinare e procedimento penale), il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni
eventualmente applicate.
9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a seguito di condanna
penale, ove questo si concluda con una sanzione diversa dal licenziamento, quanto corrisposto
al segretario precedentemente sospeso verrà conguagliato con quanto dovuto se fosse stato in
Il servizio, con esclusione dei compensi collegati alla titolarità della sede ed alla attività di
servizio effettivamente prestata, tenendo conto anche della retribuzione di posizione in
godimento all'atto della sospensione; dal conguaglio sono escluse le indennità o compensi
connessi ad incarichi o a funzioni speciali o di carattere straordinario nonché i periodi di
sospensione del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare
riattivato.

Art      
Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. Nell'ipotesi di procedimento disciplinare che abbia ad oggetto, in tutto o in parte, fatti in
relazione ai quali procede l'autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni dell'art.
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55-ter, del D.Lgs.n.165 del 2001.

2. Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell'art. 55-ter del D.Lgs. n. 165 del
2001, qualora per i fatti oggetto del procedimento penale intervenga una sentenza penale
irrevocabile di assoluzione che riconosce che il "fatto non sussiste" o "non costituisce illecito
penale" o che "l'imputato non lo ha commesso", l'autorità disciplinare procedente, nel rispetto
delle previsioni dell'art. 55-ter, comma 4, del D.Lgs. n. 165 del 2001, riprende il procedimento
disciplinare ed adotta le determinazioni conclusive, applicando le disposizioni dell'art. 653,
comma 1, del codice di procedura penale. In questa ipotesi, ove nel procedimento disciplinare
sospeso, al segretario, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia stata
assoluzione, siano state contestate altre violazioni, oppure i fatti contestati, pur non costituendo
illecito penale, rivestano comunque rilevanza disciplinare, il procedimento riprende e prosegue
per dette infrazioni, nei tempi e secondo le modalità stabilite dall'art. 55-ter, comma 4.

3. Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l'irrogazione della sanzione
del licenziamento, ai sensi dell'art    comma           n.2 (codice disciplinare), e successivamente
il procedimento penale sia definito con una sentenza penale irrevocabile di assoluzione, che
riconosce che il "fatto non sussiste" o "non costituisce illecito penale" o che "l'imputato non lo ha
commesso", ove il medesimo procedimento sia riaperto e si concluda con un atto di
archiviazione, ai sensi dell'art. 55-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, il segretario ha
diritto dalla data della sentenza di assoluzione alla riammissione in servizio, eventualmente
anche in soprannumero rispetto alle previsioni concernenti la quantità complessiva di segretari
iscritti all’Albo, nella Sezione Regionale di appartenenza o in altra di suo gradimento con
collocazione nella fascia professionale e nella posizione economica di appartenenza all'atto del
licenziamento e con decorrenza dell'anzianità posseduta sempre all'atto del licenziamento.
Analoga disciplina trova applicazione nel caso che l'assoluzione del segretario consegua a
sentenza pronunciata a seguito di processo di revisione.

4. Dalla data di riammissione di cui al comma 3, il segretario ha diritto a tutti gli assegni che
sarebbero stati corrisposti nel periodo di licenziamento, ad eccezione di quelli collegati alla
titolarità della sede ed alla attività di servizio effettivamente prestata, tenendo conto anche
dell'eventuale periodo di sospensione antecedente, nonché della retribuzione di posizione in
godimento all'atto del licenziamento. In caso di premorienza, gli stessi compensi spettano al
coniuge o al convivente superstite e ai figli.

5. A seguito della riammissione in servizio ed alla reiscrizione nell'Albo, in caso di mancata
nomina, al segretario sono erogati tutti gli assegni, esclusi quelli collegati alla titolarità della
sede ed alla attività di servizio effettivamente prestata, e la retribuzione di posizione in
godimento prima del licenziamento, per tutto il periodo di messa in disponibilità.

6. Ove, a seguito della riammissione in servizio, il segretario consegua la nomina presso un
ente di fascia immediatamente inferiore a quella d'iscrizione, allo stesso competono tutti gli
assegni, esclusi quelli collegati alla titolarità della sede ed alla attività di servizio effettivamente
prestata, e la retribuzione di posizione in godimento prima del licenziamento. Restano a carico
del Ministero dell'Interno gli oneri relativi alla differenza tra la retribuzione di posizione in
godimento prima del licenziamento e quella prevista per la fascia di appartenenza dell'ente di
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nuova assegnazione.
7. Qualora, oltre ai fatti che hanno determinato il licenziamento di cui al comma 3, siano state
contestate al segretario altre violazioni, ovvero nel caso in cui le violazioni siano rilevanti sotto
profili diversi da quelli che hanno portato al licenziamento, il procedimento disciplinare viene
riaperto secondo le procedure previste dal presente CCNL.

Art.
La determinazione concordata della sanzione

1. L'autorità disciplinare competente ed il segretario, in via conciliativa, possono procedere alla
determinazione concordata della sanzione disciplinare da applicare fuori dei casi per i quali la
legge ed il contratto collettivo prevedono la sanzione del licenziamento, con o senza preavviso.

2. La sanzione concordemente determinata in esito alla procedura conciliativa di cui al comma I
non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal contratto collettivo per
l'infrazione per la quale si procede e non è soggetta ad impugnazione.

3. L'autorità disciplinare competente o il segretario può proporre all'altra parte, l'attivazione della
procedura conciliativa di cuì al comma 1, che non ha natura obbligatoria, entro il termine dei
cinque giorni successivi alla audizione del segretario per il contraddittorio a sua difesa, ai sensi
deIl'art. 55-bis, comma 2, del D.Lgs. n.165 del 2001. Dalla data della proposta sono sospesi i
termini del procedimento disciplinare, di cui all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165 del 2001. La
proposta dell'autorità disciplinare o del segretario e tutti gli altri atti della procedura sono
comunicati all'altra parte con le modalità dell'art. 55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 2001.

4. La proposta di attivazione deve contenere una sommaria prospettazione dei fatti, delle
risultanze del contraddittorio e la proposta in ordine alla misura della sanzione ritenuta
applicabile. La mancata formulazione della proposta entro il termine di cui al comma 3 comporta
la decadenza delle parti dalla facoltà di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.

5. La disponibilità della controparte ad accettare la procedura conciliativa deve essere
comunicata entro i cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità
dell'art.55-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 2001. Nel caso di mancata accettazione entro il
suddetto termine, da tale momento riprende il decorso dei termini del procedimento disciplinare,
di cui all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165 del 2001. La mancata accettazione comporta la
decadenza delle partì dalla possibilità di attivare ulteriormente la procedura conciliativa.

6. Ove la proposta sia accettata, l'autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni
successivi il segretario, con l'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un
rappresentante dell'associazione sindacale cui il segretario aderisce o conferisce mandato.

7. Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l'accordo raggiunto è formalizzato in un
apposito verbale sottoscritto dall'autorità disciplinare e dal segretario e la sanzione concordata
dalle parti, che non è soggetta ad impugnazione, può essere irrogata dall'autorità disciplinare
competente.
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8. In caso di esito negativo, questo sarà riportato in apposito verbale e la procedura conciliativa
si estingue, con conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di
cui all'art.55-bis del D.Lgs. n. 165 del 2001.

9. In ogni caso la procedura conciliativa deve concludersi entro il termine di trenta giorni dalla
contestazione e comunque prima dell'irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine
comporta la estinzione della procedura conciliativa eventualmente già avviata ed ancora in
corso di svolgimento e la decadenza delle parti dalla facoltà di avvalersi ulteriormente della
stessa.

TITOLO III

IL TRATTAMENTO ECONOMICO
CAPO I

ISTITUTI DI CARATTERE GENERALE

Art      
Stipendio tabellare
1. II valore degli stipendi tabellari dei segretari collocati nelle fasce A, B e C, di cui all'art. 2 del
CCNL del 7 marzo 2008, per il biennio economico 2004-2005, ed alla corrispondente colonna
della tabella B allegata al medesimo CCNL, è incrementato con le decorrenze e nelle misure
mensili lorde indicate nella allegata Tabella I.
2. A seguito dell'applicazione del comma 1, il nuovo stipendio tabellare annuo lordo a regime
dei segretari collocati nelle fasce A, B e C, è, pertanto, rideterminato, con decorrenza dal    nelle
misure indicate nella allegata Tabella 2.
3. Gli incrementi di cui al comma I assorbono e comprendono gli importi erogati a titolo di
indennità di vacanza contrattuale.

4. Il nuovo stipendio tabellare annuo di cui al comma 2 ricomprende le misure dell'indennità
integrativa speciale negli importi in godimento dei segretari, come previsto dall'art.3, commi 2 e
3, del CCNL del 7 marzo 2008, per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio
economico 2002-2003.

5. Sono confermati:
.           la retribuzione individuale di anzianità in godimento alla data di stipulazione del presente
CCNL;
•           il maturato economico in godimento secondo la disciplina dei vigenti contratti collettivi
ed il trattamento economico ad personam di cui all'art.40, commi 5 e 6, del CCNL del
16.5.1995, come integrato dall'accordo successivo del 14.9.1995.

Art      
Effetti dei nuovi stipendi
1. Le misure degli stipendi tabellari risultanti dall'applicazione dell'art         hanno effetto sulla
tredicesima mensilità, sul trattamento ordinario di quiescenza, normale e privilegiato,
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sull'indennità premio di fine servizio, sull'indennità alimentare, sull'equo indennizzo, sulle
ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto.

2. I benefici economici risultanti dall'applicazione dell'art     sono corrisposti integralmente alle
scadenze e negli importi previsti dal medesimo articolo al segretario comunque cessato dal
servizio, con diritto a pensione, nel periodo di vigenza contrattuale. Agli effetti dell'indennità
premio di servizio, dell'indennità sostitutiva del preavviso, nonché di quella prevista dall'art.
2122 del codice civile, si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione
del rapporto.

3. Il conglobamento nello stipendio tabellare dell'indennità integrativa speciale, di cui all'art.3
commi 2 e 3, del del CCNL del 7 marzo 2008, per il quadriennio normativo 2002-2005 e per li
biennio economico 2002-2003, non modifica le modalità di determinazione della base di calcolo
in atto del trattamento pensionistico anche con riferimento all'art. 2, comma 10, della legge 8
agosto 1995 n. 335.

Art....
Retribuzione di risultato

1. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato del segretario, di cui
all'art.42, comma 2, del CCNL del 16.5.2001, relativo al quadriennio normativo 1998-2001 ed
al biennio economico 1998-1999, sono incrementate, con decorrenza dal            e a valere per
l'anno di un importo pari allo 0,50% del monte salari riferito a ciascun segretario
nell'anno 2005.

Art.
Conferma di discipline precedenti

1. Per quanto non previsto nel presente CCNL, restano confermate, ove non disapplicate ed in
quanto compatibili con le vigenti disposizioni legislative, le discipline dei contratti collettivi
nazionali di lavoro stipulati, in data 16 maggio 2001 ed in data 7 marzo 2008.

И не потряс до основания мои чувства и разум, которых у меня не было.

Он не &quot; Новая музыка 2012 скачать и слушать &quot;засыпал в котелок ни
&quot;&quot;чая, ни кофе, а просто вылил туда половину принесенной им бутылки.

До тех пор, пока продолжался этот адский шум, не стоило и пытаться что-нибудь
спрашивать.
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Вожди стояли в стороне, неподвижные и молчаливые, как статуи.

Будешь долго раздумывать пристрелю!

Я упомянул о нем, &quot; 2012 пес скачать &quot;и все попросили меня рассказать
подробнее.

 document.getElementById("J#1365784240blc513c386").style.display = "none";

Через несколько столетий антропологи &quot; Читы скачать для контре страйк &quot;буд
ут немало удивлены тем, что у обитателей берегов Мальши появились выдающиеся
скулы.

Я даже не отказался съесть кусочек жареного опоссума, изготовленного собственными
руками Сципиона, и однажды рискнул попробовать ломтик енота, но это было всего
один раз, и то я почувствовал, что и одного раза более чем достаточно.

Густая черная борода, гетры и куртка из оленьей кожи, &quot; Скачать песни для
свадьб &quot;красный
шейный платок и енотовая шапка, а главное, свирепое выражение лица не оставляли
сомнений в том, кто этот субъект.

И &quot; Скачать игры аватар легенда об аанге &quot;очень нехорошо, мисс
Пойндекстер,-простите, что я так говорю, но нехорошо, что вы заступаетесь за него.

И наконец, словно поняв тщетность своих усилий, взбешенная лошадь перестала
брыкаться и, сорвавшись с места, помчалась таким галопом, словно собиралась унести
всадника на край света.

Но Сципион предвосхитил вопрос, &quot; Кириллические шрифты скачать &quot;который
я собирался задать.
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 document.getElementById("J#1367943033bl64ae08a2").style.display = "none";

Сознание это то, что тело знает &quot; Игры гонки разные &quot;и помнит, &quot; Скачат
ь фильм программу
&quot;сознание это прихожая человеческой личности, а сама личность находится
дальше &quot;
Скачать mafia modern mod
&quot;и занимает больше пространства.

Я хочу, чтобы вы &quot; Ник перумов скачать книги бесплатно &quot;доставили вот это в
лаборатории МОЗСХО, сказал &quot;
Песню любэ скачать
&quot;Перривезер.

А может быть, у &quot; Проект x дорвались скачать торрент &quot;них вообще другой
сорт молекул.

Волнение продолжалось несколько дней.

Но, когда я узнал, что &quot; Скачать игру теккен 3 &quot;прощать-то ее &quot; Скачать
доктор веб с 
&quot;не за что, у меня словно гора с &quot;
Игра престолов аудиокнига торрент
&quot;плеч свалилась.

Я дублировал во время трюков одного актера, у него &quot; Корнелюк город которого
нет скачать &quot;еще уши
заострялись на кончиках.

document.getElementById("J#1368783878bl9297b086").style.display = "none";  
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